
       Comunità  di Quinto e  di 
       Santa Cristina  

 

 
 

Domenica 24 settembre 2017,   

 

durante le Sante Messe  delle ore 8.00  a San Giorgio 

 delle ore 9.30 a Santa Cristina e delle 10 a San  Cassiano  ci porremo  

 

«IN ASCOLTO  DELLA PAROLA»  
 

 L’iniziativa risponde all’invito rivolto da Papa Francesco, nella lettera  

apostolica “Misericordia et misera”, a conclusione dell’Anno Santo della Misericordia.  

 

”E’ mio vivo desiderio - scrive il papa- che la parola di Dio sia sempre più celebrata, 

conosciuta e diffusa, perché attraverso di essa si possa comprendere meglio il mistero di 

amore che promana da quella sorgente di misericordia”.  

 

 Sarà una Domenica di festa delle Comunità, dove ognuno è invitato a rimettere al 

centro della propria vita, accanto all’Eucaristia, l’ascolto della Sacra Scrittura.  

  

N.B.  

 

L’opportunità di riscoprire, insieme, la centralità della Parola di 

Dio nella vita cristiana ci sarà data, anche, dall’incontro, aperto a tutti,  

con Sorella Viviana Tosatto- Discepole del Vangelo, nostra 

compaesana, che ci inviterà a riflettere sul tema” La Parola di Dio ci 

interpella  anche oggi?”. Tale incontro si svolgerà giovedì 21  settembre  

alle ore 20.30  presso l’auditorium  della parrocchia di Quinto.  

 

I sacerdoti: don Roberto e don Emanuele 

 

 

  Per chi vorrà, sarà possibile acquistare la Bibbia o qualche sussidio, 

recandosi al banchetto, che verrà allestito in fondo alle rispettive Chiese ( durante le 

celebrazioni).  

 

 

 

 



Sul retro  

 Ponendoci in ascolto della   Parola creeremo  un’occasione  unica per raccogliere  

il popolo di Dio attorno alla Bibbia, rinnovando  una delle dimensioni  essenziali  

della vita cristiana: l’ascolto. Accogliendo il suggerimento di papa Francesco e 

desiderando dargli concretezza, “sfoglieremo” la Bibbia insieme e, 

processionalmente, varcheremo   la soglia  di una porta, che si affaccia  sul mistero 

di Dio: dalle pagine dell’Antico testamento  a quelle del Nuovo  Testamento.  Per chi 

crede la parola di Dio crea, plasma,  rinnova e forgia.. e ci interpella ancora oggi… 

Per chi crede, la Scrittura  è rivelazione, incontro  con il Dio che si fa carne, 

intrecciando  la propria storia  con quella dell’uomo, trasformandola in “storia di 

salvezza”  ( prof  Andrea Riccardi/ Comunità di  Sant’Egidio)   

 

 Un po’ di curiosità…… 

 

 

“ Bibbia” “ Scrittura”, “ Parola di Dio”, “ Rivelazione”. Perché alla Bibbia  

vengono dati nomi così diversi? Cosa si cela dietro  a ciascuno di essi? 

 

…  

Il termine “ Bibbia” richiama  i libri ( dal greco  ta biblìa), la testimonianza  plurale, 

che compone  l’unica storia  della salvezza, che intreccia   la parola di Dio e quella 

dell’uomo; il sostantivo “ Scrittura” evoca il documento  storico-letterario, che 

raccoglie tale storia, il memoriale ispirato, che illumina  la vita dell’uomo; “ Parola 

di Dio”  ricorda la sorgente  ed il suo compimento, Dio Padre ed il Verbo incarnato 

Gesù Cristo, Parola  che, nella pienezza  dei tempi , si è fatta carne; “ Rivelazione”  

sottolinea il gesto,  con cui, alla lettera , “ si  alza  il velo e  lo si riabbassa”, 

indicando  il mistero di quel Dio, che, nelle sacre pagine,  rivela qualcosa di sé ed 

immerge  in un mistero più grande  di ogni conoscenza.  

Sono sottolineature diverse, ma che riconducono  ad un unico volto: quello di un 

Dio  alla ricerca dell’uomo.  

… 

“”, 
 

 

  


